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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 13 dicembre 2023, n. 1300
PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 - Priorità: 8. Welfare e Salute - Obiettivo specifico: ESO4.8 - Azione 8.9 
“Percorsi integrati per l’inclusione sociale per i soggetti a rischio di esclusione”. Del. G.R. n. 1614 del 2023. 
Definizione risorse imputate agli Ambiti Territoriali Sociali per la valutazione delle istanze da ammettere 
alla misura. Approvazione Allegato 1 “Trattamento dati nel Reddito di Dignità 2023”. Integrazioni all’Avviso 
pubblico regionale per i cittadini destinatari del Reddito di Dignità 2023 approvato con A.D. n. 1258 del 1 
dicembre 2023 (B.U.R.P. n. 107 del 4 dicembre 2023).

LA DIRIGENTE DI SEZIONE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs n. 82/2005, come 

modificato dal D.lgs 13 dicembre 2017 n. 217;
•	 Vista la Legge Regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per 

la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”;
•	 Visto il Regolamento Regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 e ss.mm.ii. che disciplina l’attuazione della 

Legge Regionale n. 19/2006;
•	 Vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328, Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali;
•	 Vista la Legge Regionale 14 marzo 2016, n. 3 “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione 

sociale attiva”;
•	 Visto il Regolamento Regionale n. 23 giugno 2016, n. 8 Legge regionale 14 marzo 2016, n. 3 recante 

la disciplina del “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”. Regolamento 
attuativo della legge regionale, ai sensi dell’art. 44 della l.r. n. 7/2004 come modificato dalla l.r. n. 
44/2014;

•	 Visto il Regolamento Regionale n. 19 febbraio 2018, n. 2 “Regolamento regionale di modifica del Reg. 
R. n. 8/2016 attuativo della legge regionale n. 3/2016”;

•	 Visto il D.L.gs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive 
del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;

•	 Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 recante “Approvazione atto di alta 
Organizzazione. Modello MAIA 2.0”;

•	 Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 recante “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo ‘MAIA 2.0’ ”, comprensivo dei relativi allegati;

•	 Considerato che il D.P.G.R. su citato prevede che “a far data dall’insediamento dei Direttori di 
Dipartimento le strutture regionali corrispondenti alle attuali Sezioni, con le loro articolazioni in Servizi, 
sono collocate provvisoriamente negli ambiti dei Dipartimenti così come descritti nell’allegato A-bis” e 
che, come risulta da nota della Segreteria Generale della Giunta prot. n. AOO_022-602, il Direttore del 
Dipartimento Welfare si è insediato in data 06/05/2021;

•	 Vista la D.G.R n. 1576 del 30/09/2021 con cui sono state rinominate le Sezioni ed individuati i dirigenti 
di Sezione;

•	 Vista l’A.D. n. 1 del 16/02/2022 di rimodulazione dei Servizi afferenti alla Sezione Inclusione sociale 
Attiva;

•	 Vista la D.G.R. n. 1998 del 29/12/2022, con la quale sono state attribuite funzioni di direzione della 
Sezione Inclusione Sociale Attiva alla dott.ssa Caterina Binetti;

•	 Vista la DGR n. 580 del 28 aprile 2023 avente ad oggetto: “comando presso la Regione Puglia –
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Dipartimento Welfare - Sezione Inclusione sociale attiva - Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità 
dei servizi sociali e contrasto alle povertà e ASP, del dott. Emanuele Attilio Pepe, dirigente dell’Azienda 
Sanitaria Locale di Foggia;

•	 Vista l’AD n. 13 del 02.05.2023 con la quale si è deliberato di affidare l’incarico di Dirigente Responsabile 
del Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità dei Servizi Sociali e Contrasto alle Povertà e ASP della 
Sezione Inclusione Sociale Attiva al dott. Emanuele Attilio Pepe;

•	 Vista la L.R. n. 32 del 29.12.2022 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione 2023 e 
Bilancio Pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - Legge di stabilità Regionale 2023;

•	 Vista la L.R. n. 33 del 29.12.2022 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2023 e Bilancio Pluriennale 2023-2025;

•	 Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione;

•	 Visto il PR Puglia FESR FSE+ 2021/2027, approvato con la citata Decisione C(2022) 8461/2022, che 
costituisce lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali per il periodo 
compreso tra il 01.01.2021 e il 31.12.2027, pienamente coerente con il cambio di paradigma proposto 
dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e con il nuovo corso delle politiche dell’Unione europea e 
degli indirizzi della Commissione europea volti a creare “un’Europa resiliente, sostenibile e giusta”, 
individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Regolamento generale Reg. (UE) 
n. 2021/1060, le norme specifiche del fondo FESR Reg. (UE) n. 2021/1058, del Fondo sociale europeo 
Plus (FSE+) Reg. (UE) n. 2021/1057;

•	 Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti;

•	 Visto il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo 
di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

•	 Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;

•	 Visto il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE;

•	 Visto l’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento 
europei (di seguito “fondi SIE”), adottato con la citata decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2022) 4787 finale del 15 luglio 2022;

•	 Vista la Comunicazione della Commissione 2021/C 200/01 “Orientamenti sull’uso delle opzioni 
semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE)”;

•	 Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 7 dicembre 2022, n. 1812 “Programmazione FESR-FSE+2021- 
2027. Presa d’atto Decisione di esecuzione C (2022) 8461 del 17/11/2022 e primi adempimenti”;

•	 Vista la D.G.R. n. 556 del 20/04/2022 con la quale il dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione 
Unitaria, Gabinetto del Presidente è stato individuato quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR - 
FSE 2021-2027 (CCI 2021IT16FFPR002);

•	 Vista la D.G.R. n. 603 del 03/05/2023 “Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027 - presa d’atto della 
metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai 
sensi dell’art 40 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1060/2021”;

•	 Vista la D.G.R. n. 609 del 03/05/2023 con la quale sono state individuate le policy del PR FESR FSE+ 
2021-2027, attribuite le Azioni del Programma alle singole Policy e conferiti gli incarichi di Responsabile 
di Policy e di Responsabile di Azione del Programma, con assegnazione dell’Azione 8.13 dell’Obiettivo 
Specifico Priorità: 8. Welfare e Salute –O.S. ESO4. 11 alla Sezione Inclusione Sociale Attiva;
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•	 Vista la D.G.R. n. 353 del 14/03/2022 con cui è stato approvato il Piano Regionale delle Politiche Sociali 
2022/2024;

•	 Vista la L.R. n. 18 del 15.06.2023 “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e 
disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”;

•	 Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati – di seguito, Regolamento);

•	 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”;

•	 Visto il decreto Legge 8 ottobre 2021, n. 139 convertito dalla Legge 3 dicembre 2021, n. 205;
•	 Vista La legge Regionale n. 26 del 10.11.2023 “Nuova disciplina in materia di tirocini extracurriculari”.

VISTE altresì

•	 la D.G.R. del 15/09/2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

•	 la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice, come confermata dal Dirigente del Servizio 
Inclusione sociale attiva, accessibilità ai servizi e contrasto alle povertà e Asp, dalla quale emerge quanto 
segue:

PREMESSO CHE:

○	 il PR Puglia FESR FSE+ 2021/2027, approvato con Decisione C(2022) 8461 del 17 novembre 2022, 
pienamente coerente con il cambio di paradigma proposto dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, e 
con il nuovo corso delle politiche dell’Unione europea e degli indirizzi della Commissione europea 
volti a creare “un’Europa resiliente, sostenibile e giusta”, ha individuato priorità, obiettivi, risultati 
attesi ed azioni in linea con il Regolamento generale Reg. (UE) n. 2021/1060, le norme specifiche del 
fondo FESR Reg. (UE) n. 2021/1058, del Fondo sociale europeo Plus (FSE+) Reg. (UE) n. 2021/1057;

○	 l’attuazione del PR Puglia FESR – FSE+ 2021-2027 comporta l’adempimento degli obblighi derivanti 
dai regolamenti comunitari di riferimento nonché, prettamente in capo all’Autorità di Gestione, 
l’espletamento sia delle attività relative all’attuazione e gestione del Programma, sia delle attività 
relative alle procedure di controllo di cui agli artt. 72-73-74-75 e 76 del Reg. UE 2021/1060.

○	 Il PR Puglia FESR – FSE+ 2021-2027 (CCI 2021IT16FFPR002), approvato con Decisione C(2022) 8461 
del 17 novembre 2022 dei competenti Servizi della Commissione Europea, all’Obiettivo specifico 
ESO4.8 fissa le direttrici di una più ampia strategia regionale finalizzata a “Incentivare l’inclusione 
attiva, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la partecipazione attiva, e 
migliorare l’occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati”;

○	 tra l’altro, all’azione 8.9 “Percorsi integrati per l’inclusione sociale per i soggetti a rischio di 
esclusione”, sono previste risorse FSE+ dedicate appositamente a sostenere azioni di innovazione 
sociale e sperimentazione sociale, ex art. 14 del Reg. (UE) n. 1057/2021, comprese le azioni che 
consolidano approcci bottom-up basati su partenariati che coinvolgono le autorità pubbliche, le 
parti sociali, le imprese sociali, il settore privato, e la società civile;

○	 l’azione strategica del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 mira ad innovare anche l’intervento del 
Reddito di Dignità (ReD), adottato con Legge Regionale n. 3/2016, ed attuato con tre edizioni nella 
programmazione 2014-2020, in coerenza con i regolamenti comunitari e nel pieno rispetto dei 
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criteri di selezione delle operazioni per il FSE approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
FESR-FSE 2014- 2020;

○	 il Reddito di Dignità favorisce la costruzione e il potenziamento di una rete territoriale di interventi 
e servizi per la protezione, l’inclusione e l’attivazione delle persone e dei rispettivi nuclei familiari, 
promuovendo l’inserimento al lavoro, l’inclusione sociale e l’autonomia delle persone in condizioni 
di fragilità economica e vulnerabilità sociale e promuove l’attivazione di misure di sostegno 
economico, quale strumento privilegiato per una presa in carico complessiva dei singoli e delle 
famiglie fragili;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1614 del 23/11/2023 con la quale si è provveduto a:

•	 attivare l’azione 8.9 dell’Obiettivo Specifico Priorità: 8. Welfare e Salute –O.S. ESO4.8 del PR Puglia 
FESR FSE + 2021-2027, nella misura di Euro 15.000.000,00 a valere sulla competenza 2024 e 2025 
del bilancio vincolato e autonomo regionale, al fine di dare copertura finanziaria alle domande del 
Reddito di Dignità 2023 del nuovo ciclo di programmazione 2021-2027, per il periodo di fruizione delle 
correlate prestazioni;

•	 autorizzare la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.
ii., al Bilancio di Previsione 2023 e Pluriennale 2023- 2025, approvato con Legge regionale n. 33 del 
29/12/2022, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2023-
2025, approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 27 del 24/01/2023, per complessivi € 
13.560.000,00, previa istituzione di due capitoli di nuova istituzione in parte spesa;

•	 provvedere alla copertura del cofinanziamento regionale pari a complessivi € 1.440.000,00 mediante 
imputazione al capitolo di bilancio autonomo U1204026;

•	 autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva in qualità di Responsabile dell’Azione 8.9, 
ad operare sui capitoli di entrata e di spesa del bilancio regionale e del presente provvedimento, la cui 
titolarità è in capo al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria in attuazione della D.G.R. 609 
del 03/05/2023;

•	 approvare l’Allegato 1 “Avviso Pubblico per la selezione dei destinatari finali del Reddito di Dignità 
2023, in attuazione dell’azione 8.9 del PR Puglia FESR – FSE+ 2021-2027- Indirizzi operativi” quale parte 
integrale e sostanziale del provvedimento;

•	 approvare l’Allegato 2 “Avviso Pubblico per la selezione dei destinatari finali del Reddito di Dignità 
2023, in attuazione dell’azione 8.9 del PR Puglia FESR – FSE+ 2021-2027- Schema di Accordo di 
collaborazione tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali sociali” quale parte integrale e sostanziale 
del provvedimento;

•	 approvare l’Allegato 3 “Avviso Pubblico per la selezione dei destinatari finali del Reddito di Dignità 2023, 
in attuazione dell’azione 8.9 del PR Puglia FESR – FSE+ 2021-2027- schema di Protocollo per l’attuazione 
degli interventi di inclusione socio-lavorativa e Linee guida regionali in materia di integrazione degli 
interventi per l’inclusione socio lavorativa nell’ambito della misura Red e del programma Gol” quale 
parte integrale e sostanziale del provvedimento;

•	 aggiornare i criteri di riparto agli ambiti dei fondi suindicati, al fine di renderli aderenti all’evoluzione 
dei bisogni e agli scenari di programmazione intervenuti, nel seguente modo:

•	 50% delle risorse sulla base della popolazione residente al 1 gennaio 2023 in ogni Ambito territoriale;
•	 50% delle risorse sulla base dell’indice di benessere economico utilizzato da Istat (basato sull’incidenza 

dei nuclei familiari residenti in ogni Comune che dichiara meno di 10mila euro di redditi);

•	 prevedere la possibilità di rivedere il budget delle risorse, assegnate, impegnate e non liquidate, qualora 
le stesse risultino eccedenti i fabbisogni di specifici Ambiti Territoriali Sociali o deficitarie su altri, ciò al 
fine di rispondere in maniera più puntuale ai fabbisogni reali emersi sul territorio regionale;

•	 stabilire che si procederà all’elaborazione di un unico costo standard (opzioni di semplificazione di cui 
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all’art. 53, paragrafo 1, lett e), del Regolamento (UE) 2021/1060) da approvarsi con atto della Autorità 
di Gestione;

•	 demandare alla Sezione Inclusione Sociale Attiva - Sezione Responsabile dell’Azione 8.9 del PR Puglia 
FESR FSE+ ai sensi della DGR 609/2023, l’adozione di apposito Avviso Pubblico per la domanda del 
“Reddito di Dignità 2023”, per l’attuazione del ciclo di programmazione PR Puglia FESR – FSE+ 2021-
2027;

•	 demandare al Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva l’adozione di tutti gli adempimenti 
conseguenti alla presente deliberazione ivi compresi gli atti dirigenziali di accertamento, di impegno 
della spesa e riparto a favore dei Soggetti Beneficiari delle risorse stanziate.

VISTO l’A.D. n. 1258 del 01/12/2023, con il quale la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva ha 
proceduto:

1.	 ad approvare l’“Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accesso al Reddito di 
Dignità 2023”;

2.	 a disporre l’accertamento di complessivi € 13.560.000,00;
3.	 a disporre la prenotazione di spesa di complessivi € 15.000.000,00 a valere sulla competenza 

del bilancio vincolato e autonomo competenza 2024 e 2025;

DATO ATTO CHE:

○	 si rende necessario provvedere alla definizione del budget di risorse da imputare a ciascun 
ambito territoriale e utile allo stesso per definire il budget massimo entro il quale ammettere 
a beneficio economico RED i cittadini afferenti all’ambito stesso;

○	 la DGR 1614/2023 ha provveduto ad aggiornare i criteri di riparto agli ambiti dei fondi 
suindicati, al fine di renderli aderenti all’evoluzione dei bisogni e agli scenari di programmazione 
intervenuti, nel seguente modo:

○	 50% delle risorse sulla base della popolazione residente al 1 gennaio 2023 in ogni Ambito 
territoriale;

○	 50% delle risorse sulla base dell’indice di benessere economico utilizzato da Istat (basato 
sull’incidenza dei nuclei familiari residenti in ogni Comune che dichiara meno di 10mila euro 
di redditi);

○	 in base ai criteri approvati dalla Giunta Regionale e alla disponibilità di risorse finanziarie, è 
possibile definire il seguente del budget di risorse da imputare a ciascun ambito territoriale e 
utile allo stesso per definire il budget massimo entro il quale ammettere a beneficio economico 
RED i cittadini afferenti all’ambito stesso, come esplicitato nella sotto indicata tabella 1);

Ambito territoriale di 
riferimento

QUOTA SU 
FAMIGLIE 
RESIDENTI 

(50%)

QUOTA SU 
BENESSERE 

ECONOMICO 
(50%)

TOTALE QUOTA PER 
INDENNITA’

quota riparto 
spettante % RIPARTO

Quota finale
arrotondata (€

500/mese per €
6.000 totali)

N° famiglie 
beneficiarie

Altamura 231.673,06 € 253.678,26 € 486.000,00 € 81

Andria 165.577,92 € 194.954,67 € 360.000,00 € 60
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Bari 640.118,46 € 496.251,15 € 1.134.000,00 € 189

Barletta 159.973,71 € 183.587,54 € 342.000,00 € 57

Bitonto 130.895,21 € 127.917,93 € 258.000,00 € 43

Brindisi 204.220,37 € 169.991,40 € 372.000,00 € 62

Campi Salentina 159.512,52 € 164.795,68 € 324.000,00 € 54

Canosa di Puglia 82.800,61 € 85.320,93 € 168.000,00 € 28

Casarano 131.319,13 € 147.439,58 € 276.000,00 € 46

Cerignola 161.552,95 € 215.753,44 € 378.000,00 € 63

Conversano 177.354,67 € 179.343,70 € 354.000,00 € 59

Corato 176.968,01 € 186.990,54 € 366.000,00 € 61

Fasano 158.301,30 € 165.771,36 € 324.000,00 € 54

Foggia 280.354,63 € 247.419,59 € 528.000,00 € 88

Francavilla Fontana 191.437,38 € 208.669,80 € 402.000,00 € 67

Gagliano del Capo 160.672,49 € 197.723,08 € 360.000,00 € 60

Galatina 115.214,62 € 115.709,97 € 228.000,00 € 38

Gallipoli 145.341,29 € 162.590,47 € 306.000,00 € 51

Ginosa 113.686,62 € 123.793,08 € 240.000,00 € 40

Gioia del Colle 127.429,26 € 123.071,24 € 252.000,00 € 42

Grottaglie 182.087,73 € 165.073,31 € 348.000,00 € 58

Grumo Appula 124.033,20 € 124.982,95 € 252.000,00 € 42

Lecce 364.659,94 € 306.817,42 € 672.000,00 € 112

Lucera 97.125,57 € 100.670,13 € 198.000,00 € 33

Maglie 104.262,43 € 113.131,93 € 216.000,00 € 36

Manduria 147.302,53 € 165.303,35 € 312.000,00 € 52

Manfredonia 137.356,58 € 145.385,09 € 282.000,00 € 47

Martano 93.538,50 € 99.210,57 € 192.000,00 € 32

Martina Franca 120.613,84 € 111.997,60 € 234.000,00 € 39

Massafra 137.966,85 € 140.712,90 € 276.000,00 € 46

Mesagne 185.684,11 € 196.303,18 € 384.000,00 € 64

Modugno 109.601,09 € 98.996,39 € 210.000,00 € 35

Mola di Bari 122.318,86 € 139.277,14 € 264.000,00 € 44

Molfetta 154.462,68 € 150.794,99 € 306.000,00 € 51

Nardò 177.135,72 € 204.965,37 € 384.000,00 € 64

Poggiardo 85.982,38 € 94.617,71 € 180.000,00 € 30

Putignano 171.862,27 € 173.275,42 € 348.000,00 € 58

San Ferdinando di Puglia 72.649,68 € 85.146,42 € 156.000,00 € 26

San Marco in Lamis 107.127,42 € 99.987,94 € 210.000,00 € 35

San Severo 190.584,87 € 209.359,92 € 402.000,00 € 67

Taranto 383.065,77 € 272.446,32 € 654.000,00 € 109

Trani 197.726,39 € 209.558,23 € 408.000,00 € 68
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Triggiano 150.917,54 € 140.316,28 € 288.000,00 € 48

Troia 77.364,11 € 83.845,50 € 162.000,00 € 27

Vico del Gargano 90.165,73 € 117.050,54 € 204.000,00 € 34

REGIONE PUGLIA 7.500.000,00 € 7.500.000,00 € 15.000.000,00 € 2.500

DATO ATTO altresì che:

•	 il Decreto Legge 8 ottobre 2021, n. 139 convertito dalla Legge 3 dicembre 2021, n. 205, ha apportato 
modifiche alla normativa in materia di data protection, con particolare, anche se non esclusivo, 
riferimento alla disciplina della “base giuridica” dei trattamenti (articoli 2-ter e 2-sexies del D.Lgs. 
196/2003 – c.d. Codice Privacy).

•	 nello specifico l’art. 2 sexies cita testualmente: “I trattamenti delle categorie particolari di dati personali 
di cui all’articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento, necessari per motivi di interesse pubblico rilevante 
ai sensi del paragrafo 2, lettera g), del medesimo articolo, sono ammessi qualora siano previsti dal 
diritto dell’Unione europea ovvero, nell’ordinamento interno, da disposizioni di legge o di regolamento 
o da atti amministrativi generali che specifichino i tipi di dati che possono essere trattati, le operazioni 
eseguibili e il motivo di interesse pubblico rilevante, nonché le misure appropriate e specifiche per 
tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell’interessato”;

•	 il Reddito di Dignità 2023 sopra citato presenta un evidente impatto sui dati personali di cui al D.lgs. 
196/2003 e al Regolamento (UE) 2016/679;

•	 il trattamento dei dati dei cittadini che aderiranno all’Avviso del Reddito di Dignità 2023 richiede 
dunque, ai sensi dell’art. 2 sexties del D. Lgs. 196/2003, una base giuridica da esplicitare in un atto 
amministrativo generale;

•	 si rende necessario dunque approvare l’Allegato 1 “Trattamento dati nel Reddito di Dignità 2023 (azione 
8.9 del PR Puglia FESR – FSE+ 2021-2027)” quale atto amministrativo generale redatto in ottemperanza 
all’art. 2 sexties del D.lgs. 196/2003 e che è allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale.

CONSIDERATO CHE:

•	 l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accesso al Reddito di Dignità 2023 approvato 
con A.D. n. 1258 del 1 dicembre 2023 (pubblicato sul B.U.R.P. n. 107 del 4 dicembre 2023) risulta 
carente, per mero errore materiale, nelle informazioni di contatto del Responsabile del procedimento;

si rende dunque necessario, lasciando inalterato l’Avviso Pubblico approvato con AD n. 1258 del 01.12.2023, 
provvedere ad integrare l’art. 13 dell’Avviso, denominato “Responsabile del procedimento” che risulta 
pertanto così formulato:

“Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento per la fase di 
presentazione delle istanze di cui al presente avviso è il Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità dei 
servizi sociali e contrasto alle povertà e Asp della SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA della Regione Puglia 
con sede in via Gentile, 52 – 70126 BARI. Responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Inclusione 
Sociale Attiva, Accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà e Asp.
Per i compiti assegnati alla competenza dell’Ambito territoriale (come enunciati all’art. 3 e successivi del 
presente Avviso e nell’Accordo di collaborazione sottoscritto), ciascun Ambito Territoriale nomina con proprio 
atto un Responsabile del procedimento.
Le informazioni di carattere generale sono fornite a mezzo news e F.A.Q. sulla piattaforma dedicata. Eventuali 
richieste specifiche di informazione sui contenuti del presente Avviso devono pervenire esclusivamente 
tramite l’apposita funzione di “Richiedi info” disponibile sulla medesima piattaforma.
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Per eventuali richieste di supporto tecnico-informatico, in riferimento all’usabilità e all’efficienza della 
piattaforma, sarà possibile utilizzare l’apposita funzione di “Supporto tecnico” disponibile sulla medesima 
piattaforma PEC:inclusione.innovazione@pec.rupar.puglia.it
numeri di telefono:080/5405511 – 080/5404854 
mail: red@regione.puglia.it

TANTO VISTO E CONSIDERATO
Con la presente determinazione dirigenziale, si intende:

•	 nelle more di un eventuale incremento della dotazione di risorse disponibili a valere su fondi comunitari, 
nazionali e regionali, approvare il budget di risorse, elaborato sulla base degli indirizzi di cui alla DGR 
1614/2023, da imputare a ciascun ambito territoriale e utile allo stesso per definire il budget massimo 
entro il quale ammettere a beneficio economico RED i cittadini afferenti all’ambito stesso, come 
esplicitato nella “Tabella 1 – Budget risorse Ambiti Territoriali Sociali- RED”;

•	 approvare l’Allegato 1 “Trattamento dati nel Reddito di Dignità 2023 (azione 8.9 del PR Puglia FESR 
– FSE+ 2021-2027)” quale atto amministrativo generale redatto in ottemperanza all’art. 2 sexties del 
D.lgs. 196/2003 e che è allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

•	 demandare alla Sezione Inclusione Sociale Attiva - Sezione Responsabile dell’Azione ai sensi della DGR 
609/2023, la sottoscrizione dell’Accordo ex art. 28 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) tra la Regione 
Puglia, Ambito territoriale sociale e Innovapuglia s.p.a., nel rispetto di quanto indicato nell’Allegato 1, 
che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, ed in conformità alle specifiche rappresentate 
in narrativa;

•	 integrare, lasciando inalterato l’Avviso Pubblico approvato con AD n. 1258 del 01.12.2023, l’art. 13 
dell’Avviso, denominato “Responsabile del procedimento” che risulta pertanto così formulato:

“Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento per 
la fase di presentazione delle istanze di cui al presente avviso è il Servizio Inclusione Sociale Attiva, 
Accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà e Asp della SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE 
ATTIVA della Regione Puglia con sede in via Gentile, 52 – 70126 BARI. Responsabile del procedimento è 
il Dirigente del Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà 
e Asp.
Per i compiti assegnati alla competenza dell’Ambito territoriale (come enunciati all’art. 3 e successivi 
del presente Avviso e nell’Accordo di collaborazione sottoscritto), ciascun Ambito Territoriale nomina 
con proprio atto un Responsabile del procedimento.
Le informazioni di carattere generale sono fornite a mezzo news e F.A.Q. sulla piattaforma dedicata. 
Eventuali richieste specifiche di informazione sui contenuti del presente Avviso devono pervenire 
esclusivamente tramite l’apposita funzione di “Richiedi info” disponibile sulla medesima piattaforma.
Per eventuali richieste di supporto tecnico-informatico, in riferimento all’usabilità e all’efficienza 
della piattaforma, sarà possibile utilizzare l’apposita funzione di “Supporto tecnico” disponibile sulla 
medesima piattaforma.
PEC:inclusione.innovazione@pec.rupar.puglia.it 
numeri di telefono:080/5405511 – 080/5404854 
mail: red@regione.puglia.it

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 101/2018 - 
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L. n. 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
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Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali nonché dal dal D. lgs. n. 101/2018 ed 
ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Valutazione di impatto di genere (atto collegato)
Ai sensi della D.G.R. n. 938 del 03/07/2023, la presente deliberazione/ determinazione deriva dalla D.G.R.. 
n.1614 del 23.11.2023 per la quale si è proceduto alla valutazione di impatto di genere risultata neutra.
Il presente atto conferma la stessa rilevanza.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DI SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA

•	 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
•	 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
•	 ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA
di approvare il budget di risorse, elaborato sulla base degli indirizzi di cui alla DGR 1614/2023, da imputare 
a ciascun ambito territoriale e utile allo stesso per definire il budget massimo entro il quale ammettere a 
beneficio economico RED i cittadini afferenti all’ambito stesso che si riporta di seguito:

Ambito territoriale di
riferimento

QUOTA SU 
FAMIGLIE 
RESIDENTI 

(50%)

QUOTA SU
BENESSERE

ECONOMICO
(50%)

TOTALE QUOTA PER
INDENNITA’

quota riparto 
spettante % RIPARTO

Quota finale
arrotondata (€

500/mese per €
6.000 totali)

N° famiglie
beneficiarie

Altamura 231.673,06 € 253.678,26 € 486.000,00 € 81

Andria 165.577,92 € 194.954,67 € 360.000,00 € 60

Bari 640.118,46 € 496.251,15 € 1.134.000,00 € 189

Barletta 159.973,71 € 183.587,54 € 342.000,00 € 57

Bitonto 130.895,21 € 127.917,93 € 258.000,00 € 43

Brindisi 204.220,37 € 169.991,40 € 372.000,00 € 62

Campi Salentina 159.512,52 € 164.795,68 € 324.000,00 € 54

Canosa di Puglia 82.800,61 € 85.320,93 € 168.000,00 € 28

Casarano 131.319,13 € 147.439,58 € 276.000,00 € 46

Cerignola 161.552,95 € 215.753,44 € 378.000,00 € 63

Conversano 177.354,67 € 179.343,70 € 354.000,00 € 59
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Corato 176.968,01 € 186.990,54 € 366.000,00 € 61

Fasano 158.301,30 € 165.771,36 € 324.000,00 € 54

Foggia 280.354,63 € 247.419,59 € 528.000,00 € 88

Francavilla Fontana 191.437,38 € 208.669,80 € 402.000,00 € 67

Gagliano del Capo 160.672,49 € 197.723,08 € 360.000,00 € 60

Galatina 115.214,62 € 115.709,97 € 228.000,00 € 38

Gallipoli 145.341,29 € 162.590,47 € 306.000,00 € 51

Ginosa 113.686,62 € 123.793,08 € 240.000,00 € 40

Gioia del Colle 127.429,26 € 123.071,24 € 252.000,00 € 42

Grottaglie 182.087,73 € 165.073,31 € 348.000,00 € 58

Grumo Appula 124.033,20 € 124.982,95 € 252.000,00 € 42

Lecce 364.659,94 € 306.817,42 € 672.000,00 € 112

Lucera 97.125,57 € 100.670,13 € 198.000,00 € 33

Maglie 104.262,43 € 113.131,93 € 216.000,00 € 36

Manduria 147.302,53 € 165.303,35 € 312.000,00 € 52

Manfredonia 137.356,58 € 145.385,09 € 282.000,00 € 47

Martano 93.538,50 € 99.210,57 € 192.000,00 € 32

Martina Franca 120.613,84 € 111.997,60 € 234.000,00 € 39

Massafra 137.966,85 € 140.712,90 € 276.000,00 € 46

Mesagne 185.684,11 € 196.303,18 € 384.000,00 € 64

Modugno 109.601,09 € 98.996,39 € 210.000,00 € 35

Mola di Bari 122.318,86 € 139.277,14 € 264.000,00 € 44

Molfetta 154.462,68 € 150.794,99 € 306.000,00 € 51

Nardò 177.135,72 € 204.965,37 € 384.000,00 € 64

Poggiardo 85.982,38 € 94.617,71 € 180.000,00 € 30

Putignano 171.862,27 € 173.275,42 € 348.000,00 € 58

San Ferdinando di Puglia 72.649,68 € 85.146,42 € 156.000,00 € 26

San Marco in Lamis 107.127,42 € 99.987,94 € 210.000,00 € 35

San Severo 190.584,87 € 209.359,92 € 402.000,00 € 67

Taranto 383.065,77 € 272.446,32 € 654.000,00 € 109

Trani 197.726,39 € 209.558,23 € 408.000,00 € 68

Triggiano 150.917,54 € 140.316,28 € 288.000,00 € 48

Troia 77.364,11 € 83.845,50 € 162.000,00 € 27

Vico del Gargano 90.165,73 € 117.050,54 € 204.000,00 € 34

REGIONE PUGLIA 7.500.000,00 € 7.500.000,00 € 15.000.000,00 € 2.500

di dare atto che i pagamenti in favore dei cittadini ammessi dagli ambiti territoriali a valere sulla misura “RED 
- Azione 8.9 PR Puglia FESR FSE+2021/2027” saranno realizzati dagli uffici regionali sulla base dei dispositivi di 
pagamento degli Ambiti Territoriali nei limiti delle risorse esplicitate nella su indicata tabella;

di dare atto che il presente provvedimento non determina riflessi contabili ed è finalizzato solo a definire un 
contatore di risorse massime entro il quale gli Ambiti disporranno le convalide al RED per i cittadini aventi 
diritto;
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di provvedere al caricamento sulla piattaforma https://pugliasociale-spid.regione.puglia.it/ delle risorse così 
come ripartite in favore di ciascun ambito territoriale;

di approvare l’Allegato 1 “Trattamento dati nel Reddito di Dignità 2023 (azione 8.9 del PR Puglia FESR – FSE+ 
2021-2027)” quale atto amministrativo generale redatto in ottemperanza all’art. 2 sexties del D.lgs. 196/2003 
e che è allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

di demandare alla Sezione Inclusione Sociale Attiva - Sezione Responsabile dell’Azione ai sensi della DGR 
609/2023, la sottoscrizione dell’Accordo ex art. 28 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) tra la Regione Puglia, 
Ambito territoriale sociale e Innovapuglia s.p.a., nel rispetto di quanto indicato nell’Allegato 1, che forma 
parte integrante e sostanziale del presente atto, ed in conformità alle specifiche rappresentate in narrativa;

di integrare, lasciando inalterato l’Avviso Pubblico approvato con AD n. 1258 del 01.12.2023,l’art. 13 dell’Avviso, 
denominato “Responsabile del procedimento” che risulta pertanto così formulato:

“Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento per la fase di 
presentazione delle istanze di cui al presente avviso è il Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità dei 
servizi sociali e contrasto alle povertà e Asp della SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA della Regione Puglia 
con sede in via Gentile, 52 – 70126 BARI. Responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Inclusione 
Sociale Attiva, Accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà e Asp.
Per i compiti assegnati alla competenza dell’Ambito territoriale (come enunciati all’art. 3 e successivi del 
presente Avviso e nell’Accordo di collaborazione sottoscritto), ciascun Ambito Territoriale nomina con proprio 
atto un Responsabile del procedimento.
Le informazioni di carattere generale sono fornite a mezzo news e F.A.Q. sulla piattaforma dedicata. Eventuali 
richieste specifiche di informazione sui contenuti del presente Avviso devono pervenire esclusivamente 
tramite l’apposita funzione di “Richiedi info” disponibile sulla medesima piattaforma.
Per eventuali richieste di supporto tecnico-informatico, in riferimento all’usabilità e all’efficienza della 
piattaforma, sarà possibile utilizzare l’apposita funzione di “Supporto tecnico” disponibile sulla medesima 
piattaforma.
PEC:inclusione.innovazione@pec.rupar.puglia.it 
numeri di telefono:080/5405511 – 080/5404854 
mail: red@regione.puglia.it

di disporre la tempestiva pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

di precisare che il presente provvedimento:

•	 viene redatto in forma integrale, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n.679/2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva europea 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati) e dal D.Lgs. n.101/2018;

•	 è immediatamente esecutivo;
•	 sarà trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale;
•	 sarà pubblicato all’albo on line all’albo online nelle pagine del sito istituzionale della

Regione Puglia nella sezione “Amministrazione Trasparente”

•	 è composto da n° 16 facciate oltre l’allegato 1 che si compone di 12 facciate ed è adottato in unico 
originale.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.
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Basato sulla proposta n. 146/DIR/2023/01343 dei sottoscrittori della proposta:

P.O. Responsabile Sub Azione 9.4.1
Valentina Donati

Il Dirigente del Servizio Inclusione sociale attiva, Accessibilità dei servizi sociali,
Contrasto alle povertà
Emanuele Attilio Pepe

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva
Caterina Binetti
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Trattamento dati nel Reddito di Dignità 2023 
(azione 8.9 del PR Puglia FESR – FSE+ 2021-2027) 

 
 Il presente allegato si compone di n. 12(dodici) pagine inclusa la presente  

La Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva 
Dott. ssa Caterina Binetti 

1
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Articolo 1 
(I soggetti coinvolti nel trattamento dei dati nella Misura del Reddito di 

Dignità) 

di sostegno al reddito (ex art. 3 della L.R. n. 3/2016) denominata “ 2023”

 

pprova con proprio Atto l’Avviso 

l’ammontare del contributo economico da assegnare ai cittadini (ed ai 
l’individuazione di una unità di costo 

–

’usabilità di tutte le funzioni gestionali

verifica dei requisiti per il riconoscimento dell’indennità economica di attivazione da adottarsi 

 

dall’acquisizione delle candidature sino all’ero

operativo nell’ambito dell’affidamento “eWelfare Puglia 3.0”, affidamento nel quale è presente 

Innovapuglia “Sub – Responsabile del Trattamento”.

dalla banca dati nazionale “Banca Dati ISEE – INPS”
 

sull’attività istruttoria di accertamento e verifica sul possesso dei requisiti e di selezione dei 

l’Ambito ammette con graduatoria i 
la presa in carico dell’intero 

nucleo familiare del cittadino richiedente, attraverso l’analisi multidimensionale dei bisogni del 

2
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gramma di azioni sinergiche di promozione dell’autonomia e dell’inclusione sociale
L’Ambito

e tempestivamente nella piattaforma telematica sviluppata per la gestione dell’Avviso e per 
l’attuazione della misura tutte le informazioni e gli a
La successiva materiale erogazione dell’indennità economica viene realizzata dalla Regione 

Articolo 2 
(Il trattamento dei dati personali nella Misura del Reddito di Dignità e 

relative responsabilità) 

dell’Ambito
per effettuare l’istruttoria delle domande, presentate tramite la stessa piattaforma 

fini dell’accesso alle misure previste 
Reddito di Dignità, per disporre l’indennità economica di attivazione e per monitorare i percorsi 

Non sono effettuati trattamenti automatizzati e la decisione ultima sull’erog
dell’indennità sempre con l’intervento di un 

La Regione Puglia, per l’

ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 

ai sensi dell’art. 28 del GDPR

Articolo 3 
(Le categorie di interessati) 

ll’Avviso Pubblico
presentazione delle domande per l’accesso alla misura del Reddito di Dignità 

trattati nell’ambito della 

3
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all’AIRE.

• 

• 

• 

non deve superare € 30.000,00; il valore della componente 

e € 15.000,00.

essere in possesso di un’attestazione ISEE (ordinario o corrente) 
in corso di validità con valore ISEE non superiore ad € 15.000,00 

netto delle detrazioni, non deve superare € 30.000,00; il valore 

detrazioni, non deve superare € 20.000,00.

4
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 

 

 nessun componente titolare dell’Assegno di inclusione 

 

 
cui all’articolo 3, comma 1 del d

 
nell’ambito del Programma operativo nazionale 

 

 



 essere una “giovane coppia” 
Si intende per giovane coppia “nucleo familiare 



 


 

5
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disoccupato con un’età superiore ai 50 anni 

 


competenti dell’Ambito territoriale, senza alcun componente del 

dell’organo giurisdizionale di assegnazione della casa familiare e 
dell’obbligo di corrispondere l’assegno di mantenimento all’altro 

competenti dell’Ambito territoriale, in condizione di indigenza

Articolo 4 
(Informativa ai sensi degli artt 13 e 14 del Regolamento (UE) 

2016/679) 

In osservanza del principio di trasparenza previsto dall’art. 5 del Regolamento, la Regione Puglia 

apposita informativa nei documenti per l’accesso alla Misura Red 2023.

Ai sensi dell’art. 13 del , i soggetti interessati all’accesso alla Misura 

e dell’istanza e a tal fine acquisiti, è svolto nell’esercizio dei poteri pubblici 
ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. e) e dell’art. 9, par. 2 lett. g) del GDPR, ai fini della gestione delle 

mancato accertamento degli stessi con esclusione dall’accesso al contributo. I dati conferiti 

6
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la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati stessi, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 

e in ottemperanza a quanto previsto dall’ art. 29 

L’esattezza e l’aggiornamento dei dati è effet

dati saranno comunicati esclusivamente ai soggetti per l’adempimento degli obblighi di legge 
non saranno trasferiti fuori dall’Unione Europea.

Diritti dell’inte
L’interessato

 chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali;
 

 
 
 porre reclamo a un’autorità di controllo.

l’esercizio dei richiamati diritti
Puglia all’indirizzo 

quanto previsto dal GDPR hanno diritto a proporre istanza di reclamo, ai sensi dell’art. 77 del 

Roma, protocollo@gpdp.it, o di adire il Giudice ordinario, ai sensi dell’art. 79 del GDPR.

per l’attuazione 
, così come descritto all’articolo 

l’Accordo tra Titolare (
Sociale) ai sensi dell’art. 28 del 

per l’attuazione della Misura del 
Reddito di Dignità, così come descritto all’articolo 1, sono eseguite anch’esse nel rispetto dei 

termini stabiliti nell’Accordo tra Titolare (
(Innovapuglia) ai sensi dell’art. 28 del e nell’apposita 

–

Territoriale (ACT) e la Regione Puglia relativo all'intervento "CyberSec Puglia”. 
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Si precisa altresì che, con il citato tool, nell’ambito della gestione di tutte le fasi di esecuzione 

riportate nel “Piano del Trattamento del rischio"
I predetti "Executive Summary Analisi dei rischi" e i documenti “Piano del Trattamento del
rischio" fanno riferimento ai medesimi servizi e sistemi oggetto dell’affidamento eWelfare

approvare, in applicazione degli artt. 33 e 34 del GDPR, la “
”, unitamente al 

dati personali (cd. Data breach) nell’ambito del trattamento in questione
A completamento di tale clausola, il documento “Procedura per la gestione degli eventi di 
violazione dei dati personali (cd. data breach) della Regione Puglia” al punto 4.2 –

quelle indicate dal Provvedimento dell’Autorità Garante “Misure di sicurezza e modalità di 
[4129029]”

Il Sistema Informativo Sociale Regionale prevede l’accesso esclusivamente tramite credenziali 

 
 
 
 responsabili di altri enti/soggetti coinvolti nell’iter procedurale
 

 
 

L’infrastruttura tecnologica è costituita prevalentemente da applicazioni sviluppate tramite

 
 

L’infrastruttura prevede tre ambienti distinti:
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 – – per l’acquisizione di informazioni relative all’ISEE 

 per l’acquisizione dei dati relativi ai 

 – – – per l’acquisizione 

 – – per l’acquisizione e la verifica della posizione 

 – –

 – – per l’acquisizione 

 – –

 –
–

 –

 – – per l’invio delle notifiche 

 –

 –

 – –

 

 nel sistema di pseudonimizzazione, indipendentemente dall’esito della risposta, 

timestamp, la tipologia della richiesta e l’utente che ha effettuato tale richiesta 
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 l’esito della risposta viene memorizzato unitamente all’intero set di dati ritornato in 

 

Il trattamento dei dati da parte del Responsabile si riferisce alle attività di cui all’art. 4, n. 2) del

per garantire l’operatività dei sistemi provvedimento “Modifiche del provvedimento 

. L’attività svolta è 
normativa vigente in materia di protezione dei dati, con l’ausilio di 

permettono l’audit costante delle operazioni effettuate.

dei CAF e dei Patronati convenzionati all’uopo con gli Ambiti territoriali oppure tramite gli 
iato sociale degli Ambiti territoriali, utilizzando l’apposita piattaforma 

informatica accessibile all’indirizzo 

Le fasi “a” e “b” di seguito riportate sono descritte in dettaglio nel “Manuale per la procedura 
telematica di accreditamento al portale Bandi Puglia Sociale”, presente sulla piattaforma 
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“Codice Famiglia” inviandolo via SMS al numero di cellulare e all’indirizzo di

Compilazione e invio della domanda. Generazione del “Codice Domanda”
La compilazione e l’invio della domanda può essere effettuato esclusivamente on

cata all’Avviso Reddito di Dignità 2023 del sito

ATTIVITA’ ISTRUTTORIA
L’attività istruttoria e l’ammissione al beneficio è svolta dagli Ambiti Territoriali Sociali 

L’attività istruttoria è effettuata, con procedura dematerializzata, sulla piattaforma regionale di 

contenuti nell’apposita banca dati INPS collegata, in regime di cooperazione applicativa, con la 

A seguito dell’ammissione alla misura, gli uffici competenti degli Ambiti Territoriali, per il 

normativamente con il D. Lgs. 147/2017. Anche l’attività di assessment è tracciata sulla 

L’attività di assessment sarà svolta prioritariamente sulle domande dichiarate “ammesse
Misura” ma proseguirà anche sulle domande dichiarate “ammesse non finanziabili”, 
preferibilmente di concerto con i referenti territoriali dei Centri per l’Impiego.
La fase di assessment ha l’obiettivo di inquadrare il caso ammesso (bisogni, esigenze,
disponibili ed attivabili, contesto di riferimento, ecc.) e di definire, in sinergia con l’intero 

sanitari, del lavoro e dell’istruzione presenti sul territorio, un Patto per 
l’inclusione sociale attiva (brevemente Patto) avente l’obiettivo di individuare il miglior 
percorso possibile al fine di favorire l’inclusione sociale, economica, lavorativa e culturale del 

L’assessment si conclude con l’effettiva presa in carico del cittadino richie

dovrà contemplare la definizione del nominativo del “case
del caso” e

l’attivazione del beneficio economico.

MONITORAGGIO ATTIVITA’ ED EROGAZIONE DELL’INDENNITA’ DI INCLUSIONE
Durante il percorso di inclusione attivato, sarà compito dell’Ambito territoriale porre in essere 

termine di ciascun mese di vigenza del Patto, l’erogazione del contributo economico nella 
forma di indennità di attivazione nell’ammontare determinato ex ante e previsto nel Patto 

L’invio/comunicazione di tale disposizione dovrà avvenire da parte dell’Ambito 

11

http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it


75310                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 110 del 14-12-2023

del contributo in questione, salvo particolari esigenze all’uopo comunicate dalla struttura 

L’indennità economica di attivazione verrà erogata, di norma, con cadenza mensile mediante 

Descrizione delle Macro attività nell’Ambito della misura RED “a regia” Ambito Territoriale 

MACRO ATTIVITA’
Istruttoria Domande 

degli ammessi con l’obbiettivo 

 

 

 

 

 

Accesso alla Misura 

l’assessment previsto dalla 

 
 l’entità del bisogno 

Monitoraggio patti e disposizioni di pagamento 

 
 

effettuato dall’Ambito 

 Viene erogata l’indennità di 
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